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STATUTO ORGANIC(K^ 





Soopo della Sodefà. 



Akt. 1. — è istituita in Firenze trft gV Insegnantì 
ima Società d'istruzione e di mutuo soccorso. 
Akt. 2, — , Lo scopo della Società è : 

1. ' Di promuovere Fistruzione popolare ; 

2. * DI migliorare la condizione degl'Insegnanti. 

Aat. 8. — La Soi^età & .composta di Soci ordinari, 
straordinari, e di Soci onorari. 

Possono essere Soà ordinari tutti coloro che hanno 
avuto od hanno .parte al pubblico insegnamenta 

Soci straordinari coloro che sebbene non dati al- 
l'insegnamento vogliono giovarlo deD'opera loro, 0 
l'hemuo in qua! si voglia modo giovato. 

Soci onorai-i coloro i qaoli o con sovvenzioni o con 
scrìtti, opere ecc. promuovono od hanno promosso 
l'incremento e Ja dlfiiisione dell'istruzione popolare. 

Art. 4. — Le condizioni per essere ammessi nella 
Società come Soci ordinari e straordinari sono; 

1. ° Aver compiuto gli anni diciotto; 

2. * Aver la cittadinanza italiana; 
8.° Godere dei diritti civili. 
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É^. &. — L'ammisBiona dei Soci ordinari e straordi- 
nari è pronunziata da un Consiglio direttivo a maggio- ' 
ranza assoluta di voti. — Quella dei Soci onorari dal- 
l'Assemblea generale ad istanza del Consiglio direttivo. 

AitT. iJ. — Possono essert! iii^,crilli o come Soti 
straordinari o (^ome Soci onorari i Corpi morali. 

Aut. 7. — Decadono dalla qualità di Soci ordinari 
coloro ; 

1." Che perdono la citladinanza italiana; 
3." Che commettono azioni disonoranti ; 
3." Che non soddisfano n^ì'i obblighi sociali a for- 
ma degli articoli liei!;. 

Art. 8, — Nel primo caso contemplato dall'arti- 
colo precedente la radiazione dall'albo dei So&i ordì* 
nari e straordinari sari pronun^ata a maggioranza 
assoluta di voti, dal Consiglio direttivo. 

Dalla sentenza del Consiglio potrà il Socio inter- 
porrà appello all' Assemblea generale. 

Nei due rimanenti casi la radiaziono sarà pronun- 
ziata dall'Assemblea generale ad istanza del Consiglio 
direttivo. 

Art. 9. — I Soci ordinari ed i Soci straordinari 
possono ritirar^ dalla Società alla fine di ogni trien- 
nio : in questo caso però devono presentare al Con- 
siglio direttivo, un quadrimestre avanti lo spirare di 
tale epoca, una dichiarazione in iscritto per ritirare 
la propria adesione. 

Art. 10. — Ogni Socio che por qualsivoglia motivo 
cessa di far parte della Società, è considerato come 
renunziatario delle tasse g& pagate e decade da qua- 
lunque diritto. 

Doveri dri Soci. 

Art. 11. — I Soci ordinari e straordùieri dovranno 
pagare una tassa annua di lire 15. 
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Però ogni Socio ordinario potrè. òbblìgarei al pa- 
gamento di una tassa annua doppia, tripla ec, per 
fruirà dì maggiori diritti. 

Art. 13. — Dovranno inoltre pagare una tassa 
d'iscrizione di lire 15 per una volta tanto. — I Soci 
ordinari che hanno oltrepassata l' età di 45 anni, do- 
vranno pagare, oltre le tasse saponate dagli Artì- 
coli precedentì una somma eguale a quelle che avreb- 
bero dovuto pagare qualora fossero stati iscritti nella 
Società all' età di 45 anni. 

Abt. 13. — Le tasse annue e d'iBcrizione potraimo 
essere pagate o in una sol volta, o a quadrimestri 
anticipati, il 1," gennaio, 11 1.° marzo e H 1.* settem- 
bre d oQTii anno. 

La Kamma sunpiotiva dovuta aai r^oci iscritti nella 
^ il a e Irà esser 

pagata in rate quadnraestrali anticipate nell' epoche 
sumdicate: ciascuna di tali rate non potrà essere in- 
feriore all'Ottayo della somma totale. 

Akt. 14. — I aoci che devono soddisfare alla con- 
dizione espressa neii'Art- sodi-anno dei diritti so- 
c T 1 J uto della 

somma suppletiva ili, l..r,-> Jnvui.a. 

Art. lu. — Ooni socio ordinano poii'u. Droourare 
alla propria moglie i airitu aeiivanu uacli Art. 18, 19 
e 20, purché paghi m suo nome la lassa annua, e 
d' iscrizione a forma degli Art. 11 e V^. Questi diritti 
sono conservati alla vedova del Socio la quale con- 
tinui a pagare la tassa "-"""ff- 

Aut. 16. — I Soci ordinan ed onorari saranno 
soggetti ad una multa di centesimi 35. per ogni rata 
quadrimestrale delle tasse non soddisfatte m tempo 
debito , e per ocmi qiiiianmesire di ritardo a mettersi 
m regola coi pagamenti. 

Dopo un anno di ritardo il Consiglio direttivo po- 
trà proporre all'Assemblea generale la radiazione 
del SooiD a forma degli Art. 7 e B. 
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Abt. 17. — I Soci straordinari godono di tutti 1 
diritta sociali eccetto quelli decritti negli Art 18 e 20. 

ÀBT. 18. — I Soci ordinari possono conseguire sus- 
Bidii, od imprestiti; 

1. ? Appartenendo da tre amii aimeno alla So- 

cietà; 

2. ° Avendo completamente soddis&tto al dispo- 

sto d««ll Art 11 e 13. 

3. " Nel caso di malattiao di altre gravi disgrazie. 

n diritto ai sossidil cessa dal giorno in cui il Sodo 
ottenga la pensione. 

AsT. 19. — n Consiglio d'amministraKione ogni 
anno determina il minimum ed ìl maximum dei sussidii 
e dogi' imprestili a forma di un regolamento spe- 

Asscgna il sussidio dovuto al Socio e l'ammontare 
dell' improstìto clie può ricevere, prendendo per norma 
lo stato economico della Società, ed il cumulo dei 
versamenti fatti dal Socio. 

Aut. 20. — I Soci orciinari possono conseguire una 
pensione vitalizia dopo lo anni almeno della loro iscri- 
zione nell'albo della Società, e dopo aver raggiunta 
l'età, di anni 65 compiuii, salvo il disposto dell'Arti- 
colo 14. 

('Ai anni d'iscrÌKÌone pei sussidi! e per le pensioni 
si computiino dal 1." gennaio dell'anno successivo a 
quello in cui i Soci furono ammessi nella Società. 

Aut. 21. — B Consiglio d'amministrazione deter- 
mina la pensione concessa al Sodo secondo il dispo- 
sto dell'Articolo precedente. 

Le norme per tale vidutazione sono: 



1. ° n cumulo dei versamenti Mtì dal Sodo per 

costituire il capitale per le pensioni; 

2. ° U loro fratto composto al 5 per '{,; ■ 

3. ° Gli anni di vita probabile futura del Socio 

da pensionarsi desuuU deille tavole di Depar- 
deux; 

i." n capitale totale della Sodetà destinato per 
le pensioni 

Aet. 29. — L'iBteresse sarà calcolato dal 1.° gen- 
naio dell'anno successlTO a quello dell'ammissione 
del Sodo. 

L'età sarà quella compiuta dal Socio il 31 dicem- 
bre dell'anno precedente a quello in cui dimanda il 
conseguimenlo della pensiono. 

Art. 2-3. — La pensione in ogni caso non potrà 
eccedere le L. 1200. 

Art. 24. — Le pensioni annue non riscosse re- 
stano prescritte dopo cinque anni e sono allora fruite 
dalla SocìelÀ. 

Abt. 36. — n diritto alla pensione ed ai sussidii è 
personale, e perdò non è ad altri trasmissibile. 

Art. S6. — Il Consiglio d'amministrazione pro- 
porrà all'Assemblea generale sussidii per le vedove, 
o pei figli in età minorenne di quei Sodi quali Bono 
morti dopo dieci anni almeno d'inscrizione nell'albo 
della Società. 

Abi. 27. — Ogni Socio ordinario o straordinario 
acquista il diritto di concorrere ai premi d'incorag* 
giamento stabiliti dalla Società., 

1.° Pagando nel mese di gennaio tutte le tasse 

3.° Prendendo parte ai lavori deliberati dalla 
Sodetà per promuovere e diffondere l'istru- 
zione popolare. 
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Abt. 28. — n fondo sociale si costituisce: 

1. ' DeDe contribuzioni dei primi cinque anni coi 

loro frutti composti; 

2. ° Delle contribuzioni e frutti successici; 

3° Delle riprese di qualunque maniera possano 
venire nel fondo Bociale. 

Aut. 29. — Per la sua destinazione il fondo eo- 
dale si distingue in tre parU; 

Una parte È riserbata a costituire il capitale per 
le pensioni vitalizie; 

Una parte a formare un fondo di riserva; 

Una parte disponibile per servirò aj sussidii , alla 
Eipese d'ammiiflstrazione ed a quelle decre- 
iate dall'Assemblea generale. 

Abt. 30. — U capitale per le pensioni vitalizie re- 
sulta dei Vi del capitale raccolto nei primi cinque 
anni decorsi dalla Società, e dei '/, delle tasse an- 
nue dei Soci ordinari non pensionati , e dei Soci straor- 
dinari. Questo dovrà rimanere intangibile fino alla li- 
quidazione delle pensioni e dovrà essere annualmente 
accresciuto dell'interesse da esso prodotto. 

Art. 31. — n fondo di riserva si compone dei '/, 
del Capitale raccolto nei primi cinque anni decorsi 
dalla formazione della Società, detratte le spese d'am- 
ministrazione, degli utili e proventi staordinarii, delle 
elargizioni, doni, lasciti, in qualunque modo proven- 
gano alla Società, e può essere aumentato ogni anno 
della metà dell'interesse prodotto^,^ 



Aut. 33. — n fondo disponi^ si comiwne del 
quinto delle tasse annue dei Sooi ordinati n<m pen- 




sionati, e dei Soci fitraordiiiari, della intera tassa an- 
nua dei Soci pensionati, delio tasse d'iscmionc, e 
della metà dell' interesse prodotto dal fondo di riserva. 

Art. 33. — n consiglio d'Anuniniatrazione potrà 
aumentare, colla sanzione dell'Assemblea generale, 
il fondo disponibile od il Capitale per le pensioni vi- 
talizie destinandovi una parte dell'interesse dato dal 
fondo di riserva. 

Art. 34. — Il consiglio direttivo decide a m^gio- 
ranza di voti dell'impiego dei fondi sociali, discusse 
le proposte del Direttore Àmmjnìstratiyo. 

Rappreuntanza ed AmmlnlBtnzIone della Soolett. 

Am. 85. ~> La rappresentanza della Società , e la 
trattatone di tatto quanto concerne la diffusione 
della istruzione, è affidata a.d un uftlcio composto di 
un Presidente, di due Vice-Presidenti, di due Segretari. 

Art. 36. — L'Amministrazione della Società è 
affidata per la parte esecutiva od un Consiglio formato 
di un Direttore, di otto Consiglieri e di un Cassiere, 
n Direttore presiede il Consif^o, ed un Conaigliere 
nominato da questo & mag^oranza assòluta di voU 
ne è il Segretario. 

Aut. 37, — Il Consiglio direttivo si compone del- 
l'Ufficio di Presidenza, c del Consiglio d' Amministra- 
zione. 

Art. 38. —H Presidente, i due Segretari, il Direttore 
amministrativo, il Cassiere, durano in carica per tre 

I Vice-presidenti si rinnuovano ogni anno, i Con- 
siglieri ogni anno per un terzo. 

Kei primi due anni la sorta decide. 

Negli anni successivi escono di carica i più anriani 
di nomina. 

Tutti indistintamente possono essere rieletti. 
ÀBi. 80. — I componenti il Consiglio direttiTO sono 
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nominati per scheda segreto e a plaralità di voti dal 
Corpo dei Soci in Assemblea Generale. 

Art. 40. — Sono attribuzioni del Consiglio direttivo: 

1. ° La Convocazione dell'Assemblea Generale; 

2. ° Quelle definite negli Articoli 42 , 43 e seguenti. 

3. ° L'esame dei bilanci preventivi, e consuntivi 

dell' Bimata economica; 
i.° L'approvare ì sussidii, e le pensioni dovute 
ai Soci dietro proposta del Direttore ammi- 
nistrativo. 

Akt. 41. — Le deliberazioni del Consiglio sono 
prese a maggiorità di voti, e non sono valide se non 
interviene uno più della metà dà suoi membri. 

Abt. 41 — U Direttore è il capo dell' ufSeio di 
Amministrazione ed ha la firma della Società in tutto 
Ci6 che concerne gì' interessi economici : 

1.* Convoca il Consiglio d' Anmiinistrazione; 
3.° Eseguisce le deliberazioni di questo; 

3. * Stipula in nome della. Società; 

4. * Vidima i mandati ad entrata e ad uscita; 

5. ° Tratta tutti gli affari amministrativi. 

Akt. 43. -- In mancanza od impedimento del 
Direttore amministrativo, il Consiglio direttivo no- 
mina chi ne adempie le funzioni e ciò fino alla con- 
vocazione dell' Assemblea Generale. 

Akt. 44, — In mancanza o impedimento del Pre- 
sidente ne adempie le funzioni il primo Vice-preai- 
dente; ed in mancanza o impedimento di questo, il 
secondo ^ce-presidente. 

Akt. 45. — Nel di^mpsgno delle sue incombenze, 
il Direttore amministrativo è coadiuvato dal Consiglio 
di Amministrasuons il quale deve essere convocato 
almeno una volta al mese. 
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ÀBT. 4d. — Apparsane al CoiiBiglio d' Ammiuistrap 



1. ° Compììsre il bilancio preventivo ed i c<mti 

consnnUvi; 

2. ' Studiare il modo m^liore d' im|ùego pei 

fondi Sociali (Art. 29). 

3. ° Proporre l' aumento del fondo disponibile o 

del Capitale per le pensioni a forma degli 
Articoli 30, 32 ec. 

4. ° Valutare lo pensioni vitalizie dovute ai Soci 

a forma doli' Art. 20, il minimo ed il mas- 
Bimo dei sussidii e de! prestiti, Bec<mdo il 
disposto dell' Art. 19. 

5. ' Proporre sussidi! per le vedove e gli or&ni 

di Soci ordinari, secondo l'Art 26. 

6. ° Vigilare il regolare andamento dell' Ammini- 

strazione. 

Abt. 17. — Appartiene all' ufficio di presidenza. 

1. * Convocare conferenze 'pedagogii^e; 

2. ° Proporre all' Assemblea Generale premi! di 

incoraggiamento per gl'insegnanti elemen- 
tari, pubblici o privati, proferendo quei Soci 
che lianuo soddisfatto al disposto dell'Art. 27. 

3. " Proporre all' Assembla Generalo d' aprire con- 

corsi per la compilazione d' opere utili al- 
l' incremento dell' i.struzione popolare; 

4. ° Tenere corrispondenza coi Soci; 

5. ' Promovere tutto quanto può essere necessa- 

rio a conseguire il fine morale per cui la 
Società è istituita. 

Art. 48. — L' ufficio di Presidenza è convocato dal 
solo Presidente. 

Abt. 49. — Tatte le cariche sono gratuite. 



Alsemblea Generale e Oonfbren». 



Art. 50,-11 Presidente convoca almeno una 
volta il mese conferen/e, all'oggetto di trattare que- 
stioni relative all' incremento e alla difTusione della, 
istruziona 

Abt. 51. — n Presidente, coadiuvato dall' uffldo 
di Presidenza, 

1." Stahiligce l'ordine del giorno della Conferenza; 
3.° Cura che un sunto del processo verbale sia 
pubblicato; 

3. ° Cura che le deliberazioni prese nell' Adunanza 

abbiamo piena esecuzione, 

4. ' Veglia infine che Eda osservato un Begòla- 

mento intemo per regolare gli stodii Sodali 
Abt. SQ. — Ogni anno negli ultimi 15 ^omi di 
Settembre tutti i Sooi sono oonTOoati in Assemblea 
Generala 

" Possono essere convocati anche straordinariamente 
dal Consiglio direttivo, o per proprio impulso, o per 
dimanda in iscritto di 20 Sooi , in cui deve essere Mto 
manifesto U motivo della richiesta, ed indicati gli af- 
fiiri su cui vuol chiamarsi 1' attenzione della Società. 

Abt. 53. — La riimione dell'Assemblea generale 
si terrà nei luoghi principali d' ogni provincia che dia 
un numero considerevole di Soci a giudizio dell'As- 
semblea stesso. 

Abt. 54. — Per tutte le quìstioni relative alla ge- 
stione amminiatratìvs della Società e per la nomina 
d^e cariche, gli assenti possono &r8i rappresentare 
dai Sod* presenti. 

Perà nessun Soi^o presente può assumere più di 
una rappresentanza. 

La delegazione deve essere conferita volta per 
volta e limitarsi agli aSexi indicati nel programma. 
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Una semplice lettera diretta al preBÌdeute è valida 
a conferire la delegazione. 

Art. 55. — Le Aciimani^e ilell' Assemblea si dicliia- 
rano aperte appena sono prcaenfi 10 Soci, compresi 
i componenti il Consiglio direttivo; ma non sono va- 
lide se non concorrono almeno 50 voti. 

Abt. 56. — Qualora per ìnsufQciente numero de- 
gli intervenuti non riesca l^ale la prima adunan- 
za, il presidente ne convoca una seconda entro otto 
giorni se è straordinaria, ed il giorno dopo se è or- 
dinaria. 

Art. 57. Le deliberazioni si prendono a pluralità 
di voti per aquittinio segreto. 

Art. 58. — Sono materie da trattarsi e risolversi 
in Assemblea generale: 

1. ° La nomina dei Soci onorari; 

2. ' La nomina alle cariche della Società; 

8.* La cassazione dall'Albo della Società di quei 
Soci che cadono sotto il disposto dell' arti- 
colo 7. . 

4. ° Il giudicare dei ricorsi dei Soci tolti dal ruolo 

conforme li Articoli 7 ed 8. 

5. ° L'assegnare sussidii alle vedove ed ai iigli 

del Soci secondo il disposto ddl'Àrticolo IB. 

6. " L'approvazione dei hilanci preventivi e dei 

OOnU consuntivi; 

7. ° Il deliberare l'aumento del capitale destinato 

per le pensioni vitalizie e del fondo dispo- 
nibile a forma degli Articoli 20 , 32 ec. 

8. ° L' assunzione in caso di bisogno, o di rico- 

nosciuta convenienza di mutui passivi] l' am- 
montare dei quali non potrà mai oltrepas- 
sare il terzo del fCmdo di riserva ; 

9. * L'approvare la fondazione di premii d'inco- 

raggiamento a nutastri elementari pubblici 
o privati 8ec<»ido il disposto deQ' Artìcolo 37. 
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10. ° Lo atabilire concorsi per opere utili alla dif- 

fusione dell'Istruzione popolare; 

11. ° niitittarequestiompedagogìchepropostedalle 

Conferenze periodiche; e determinare il 
luogo ove sarà, tenuta l'adtmanza l'anno 
Buccessivo ; 

VI." Lo sciogliere la Società e tutto ciò che possa 
essere d'interesse sociale. 

Art. 59. — Sciolta la Società, tutte le ragioni re- 
stano concentrate nei soli Soci rimasti, i quali sod- 
disMto al debiti, quando ne «Ostano, prdeveramio 
dal fondo, se basta, le quote respettiramente veisafe 
dai Soci ordinari e straordinari a questi assegnandole; 
ed ogni restante sarà devoluto ad nn Istituto di be- 
neficienza, o di popolare istruzione. 



Abt. 60. — Lo Statuto Organico è obbligatorio per 
tutti i Soci indistintamente, e non può esaere modi- 
ficato che di tre in tre anni. 

Abt. 61. — Per deliberare sulla modificazione dello 
Statuto è necessario l'intervento di due terzi dei Soci 
inscritti; e a render valide le deliberazioni i due terzi 
dei voti disponibili, 

Art. 02. — Tutti gli anniacura del Consiglio direttivo 
deve esser pubblicato il Bullettino degli Atti deUa So- 
cietà. 

Abt. 68. — Dopo cinque emi de^ formazione 
della Società i sussidii cominceranno a decorrere. 



Abt. 64. — La Società s'intenderà costituita, allora 
soltanto cbe si aaraimo iscritti cento Soci ire, ordinari 
e stractfdinaiì. 



Dispoaizioni generali. 



Disposizioni transitorie. 
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Art. 65. — Appena raggiunto questo numero, gli 
inscritti verranno convocati in Adunanza generale 
nella quale il Comitato dei Promotori rassegnerà il 
SUO mandato e si procederà, olla nomina delle caii- 
die della Società conformemente agli Articoli 35, 3G 
e seguenti, e a tutti quegli ulteriori provvedimenti 
ohe saranno reputati più convenienti per la pronta 
ed efficace realizzazione della impresa. 



Rr h SaeitlA 
a noaio nowisouo 
Prof. P. Vllbrì. 

* D. CarboiutL 

• T. Delbecoaro. 
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